
Bucci 
(30'pi Galli! 
Senalnl 
Dichiara 
(48'stBanarrlvo) 
MI notti 
Apoilonl 
Conio 
Branca 
D. Baggio 
Grippa 
Zola 
Asprllla 
Ali. Scala 
(13 Castellini. 14 Pln 
Caruso) 

sv 
S 
6 
5 

5,5 
5 
6 
5 
5 
5 
6 
5 
6 

16 

Peruzzl 6,5 
Ferrara 7 
Torricelli 5,5 
Fusi 6 
(59'stJaml) 6 
Carrara 6 
Sousa 7,5 
(83'StMaroCChi) sv 
Tacchlnardi 6.5 
Conte 6.5 
Vlalll 7 
Del Piero 6 
Ravanelli 8 
Ali. Llppl 
(12 Rampulla. 14 Orlando, 
15 DI Livio) 

ARBITRO: Cèccarini di Livorno 5 
RETI: nei al 12' D. Baggio, 16' Sousa, 24' Ravanelli e 2B' Ravanelli 
su rigore 
NOTE: angoli 5 a 0 per II Parma, giornata h«dda e di sole, terreno 
in discrete condizioni. Spettato»!: 28.000 per 11 nuovo record d'In
casso In campionato al Tardlni di 1.415mila lire. Al 42' si Couto è 
stato espulso per doppia ammonizione, entrambe per gioco scor
retto, Ammoniti: Mlnolti, Asprllla, Sousa, Grippa, Jarnl, Torricelli. 

Due tifosi feriti prima della gara 
Arbitri esclusi: «Lo stadio è pieno» 

soMeofeeWf^ma0ieoatittra le tifoserie nani» 
(alto twnwaH PW0D.-Maia J0-iphi|a FraacoOratri, 
iN««ldtM>MCMm*Co«niMntwrW*lPstai»eMi*-
•*Ra«*^rMliMi««i^,anm<MaiAdtll'ap*rhirad1un 
canotto para passante di aa auto 4 santole, al som 
lrrh*)W«Mfwa^dlc«(tam«eloeun nord, don 
e'aram4« 9 aoyseel Panna afte stavano montando gì 
tWartwl .lno>iteoMa.aqiioipaa«o,toaceizoMataciin 
amoMl'useal luttontoaaasdì bandiere. Nter* frattempo 
quakwwiwitain la poaMa. HawrUto duo pimi0anl, 
MlrmUn«Allg»ftotUlnwl,rioomatlalpfMitoBoosonw 
par tarila varia • aatte Juventini portati n oveetro. la 
toa»WcMa»i|lpt««a>tk^lNaacor^sorn|iMiatratl 
naia itaale fa oorffro Beatone dubbia sall'efflcacla riaeH 
ln4awaM«*tavpnilont.AlhiaBanjvlaonoatMlalM 
nwisaU dVNnolonoi tfl>wrMnl hanno sparato un reno 
daMrAat-Taralnl'aiMrtNlNalcwavtowNacantli 
pannWanl nanna premasi* dalla nualota, par fortuna 
•xM»Bon»agusnte. Da movere anche rortUnalapfoWata 
deal arkMri dal sattori dMattaaNCM vaiavano a* *»*» ala 
sspoMooolvortlce ctoni!aa-PanantatlilInoltra canto 
davanti al canea* sona stati lasciati fuori dai*, addotti dal 
Panna patena non e'era pia pesto netto stadio, t? dorata 
Inaiivsntoi anche la pollila par waatsnsra roteata ad a 
queste pento giaiMM hanno cominciato a svantotara la 
tassare Cani, grada aHe qua» possano acoadaca 
grataltamantonagHataa1llalairi.fciafl«>atl accontsntstl 
tele nel seconde tome». 

Juve, tre 
OAL NOSTRO IHUATQ 
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Kavaaeii contrastato M SOMMI Fabbianî mio'Ansa 

ai PARMA. Tre a uno e II uunteg-

|
[k> con cui II Mllan In gita veniva a 
at passerella qui al tempi d'oro: e 

st Involava verso lo scudetto, Tre a 
mio è il punteggio con cui Lippi 
vinse anche un anno ia su questo 
campo: allenava un Napoli già po
verello ma arrivo alla zona-Uefa. 
Perù Ire a uno fino a ieri era anche 
lo score Ira I due allenatori emer
genti del caldo italiano: verso sera 
si è passati al 4 a I atavoredl Lippi, 
a dimostrazione di un particolare 
gradimento dell'affrontare il tecni-
c C-padovano, 

Tre a uno è comunque un bel 
punteggio, ctie non lascia spazio a 
rimpianti o ripiccJie. Malgrado la 
sfortuna (Bucci e Di Chiara ko du
rante la partita) e un Cascarmi 
molto bianconero (urlare In tivù 

Eurtroppo dà sempre risultati: non 
a fatto eccezione lo slogo di Bei-

tega dopo il gol-lantasma del Ge

noa), il Parma è stato surclassato: 
Scala ha ammesso sportivamente 
di «aver sbagliato lutto», in realtà 
anticipando le critiche che oggi 
leggera sui giornali. Troppo spre
giudicata la sua squadra a tre pun
te: ha Unito per impoverire il cen
trocampo. Nel tentativo di attacca
re l'avversario schiacciandolo nella 
sua area, dove è meno lotte, ha su
bito la sua stessa tattica come un 
boomerang. I «tagliali tuori- sono 
stati In realtà Zola e Branca, cui so
no costanlemenle mancati irifomi-
mentl. Enonparìiamodi Dino Bag
gio -centrale» a centrocampo: a 
parte il gol. "a fa"" rimpiangere 
non solo Brolin. ma anclre Fin. Di 
fronte a lui Paulo Sousa, che è un 
ottimo giocatore, pareva Falcao. 

La Juve va: e un anno anche 
molto lortunalo. comunque va. 
Gioca benino, corre e fa pressing 

per 90 minuti, ha un Ravanelli che 
non ha mai segnato tarilo in bian
conero e a occhio potrebbe ripete
re gli exploit di Silenzi dell'anno 
scorso. La Juve va: non si sa anco
ra lino a dove potrà spingersi, se li
no a uno scudetto atteso da 9 anni, 
o soltanto ad una posizione di as
soluto prestigio. E tanta l'incertez
za su questo torneo che non e 
nemmeno sicura 11 vantaggio ju
ventino sulla seconda in classifica 
(sempre il Parma): i punti fluttua-
no da due a cinque, la ditterenza e 
racchiusa nel recupero Ira Torinoe 
Juve del 25 gennaio. Fra tanti dub
bi, una soia certezza e cioè che i 
bianconeri stanno dominando 
questa prima parte del campiona
to anche senza fioby Baggio, e che 
in edizione-trasferta vanno a razzo: 
è slato il quinto successo (su 8 ten
tativi) lontano da Torino. 

Povero Parma, dopo 13 vittorie 
consecutive in casa (di cui 7 in 
campionato) ha pieso la tradizio

nale mazzata di Capodanno: ire 
paneitoni supplementari e impre
visti lanciati da Ravanelli (tm 
paio) e Paulo Sousa. Non a caso, i 
migliori In campo. Ma si è visto su
bito che la Juve era più in giornata 
del Parma: nel calcio moderno vin
ce chi corre più forte e sul fatto che 
i bianconeri arrivassero sempre 
primi sul pallone c'erano pochi 
dublrl. Tutti i reparti parmensi era
no stranamente storditi e sbalestra
ti: dal 9' al 13' del primo tempo, in 
4 minuti, la Juve ha avuto 3 occa
sioni-gol e le ha sprecate tutte, con 
Del Piero, Viatli e Ravanelli. Ma il 
fallo stesso che si fossero Infilali 
con lacilila fra le maglie degli av-
versar! faceva inluire un futuro po^ 
co promettente per i ragazzi di 
Scala, Poi ci si è messo Cèccarini: 
nei primi 30' ha ammonito, così 
per farcapite l'aria che tirava. Cou
to. Mlnotli e Asprllla: ha fischiato 
un attimo prima che Asprilla tiras
se a porla vuota ( 15': il colombia

no ha poi sbagliato la mira, però 
vai le a sapete...): e infine i! capo
lavoro al 30': Torricelli, in netto ri
tardo su Bucci ha continuato la sua 
corsa "distruggendoli il portiere Che 
Ila rimediato un gravissimo infortu
nio (si parla di 4 mesi fuori), ed è 
stalo costretto a uscire, lasciando il 
posto a Galli, 37 anni, in torma 
Mondiale '86 come ha ampiamen
te dimostralo sul pareggio di Sousa 
nella ripresa. Cèccarini non ha 
neppure ammonito Torricelli: uno 
scandalo. 

Tuttavia la Juve, registrata da 
Sousa, con Conte e Tacchinardi in
faticabili cursori, con un Vialli mai 
stato cosi bene (era pretattica la 
distoisione al ginocchio?) e con 
un Ravanelli infallibile ha conti-
nualoa macinate un avversario via 
via sempre più inesistente. La diffe
renza si è vista nelle ripresa: mal
grado l'illusorio vantaggio al 56' 
(diagonale di baggio seivito da 

L'autocritica di Scala^È tutta colpa mia» 

Lippi: «Un solo 
obiettivo, vincere» 

OAL NOSTRO INVIATO 

WAlTOt a v M M U 
• PARMA, «fin dal primo giorno 
di lavoro alla Juve ho sempre pro
nunciato la parola scudetto. La 
squadra bianconera deve parteci
pare a tutte le manifestazioni, ita
liane e intemazionali, con l'obietti
vo di vincerle". Parole e musica di 
Marcello Lippi, soddisfano ma non 
retorico nel giorno della vittoria-
sorpasso sul Parma. «Sono conlen
to perchè abbiamo giocato senza 
alcun atteggiamento attendislico. 
La Juve sia pian piano diventando 
una macchina perfetta. C'è un'otti-
ma sintonia Ira i vari reparli. E do
menica dopo domenica crescono 
convinzione, determinazione e 
qualità del gioco». "Il nostro segreto 
- aggiunge - è la possibilità di gio
care bene e vincere dappertutto, 
prescindendo dall'assenza occa-. 
sionale di questo o quel campione;' 
Oggi mancavano Roberto Baggio, 
Kohler. Desrhamps e Ponini. Ep
pure siamo passati a Parma e bal
zati in testa alla classifica». Dunque 
col rientro dei quattro la Jure vole
rà ancora più in alto? "Ovviamente 
aspetto con ansia 11 ritomo del vati 
assenti. Ma mi consola il fatto di 
poter giocar bene e vincere anchfe 
senza di loro. Questa Juve sta stu
diando per diventare grande. E 
vuol provare a vincere lo scudetto. . 
Tulto qua». Fabrizio Ravanelli sfo
dera il somso delle grandi occasio
ni, Il suo-score» e già eccellente: 5 
gol in campionato, 8 in Coppa Ue
fa. 4 in Coppa Italia. "Non pongo li
miti alla provvidenza - commenta 
- devo semplicemente ricordare 
che se sono airivalo a questi livelli 
e a questi risultati il merito è mio. E 
del Signore. Ogni estate sembro 
sempre sul punto di esser trasferi
to. Alla fi ne resto e segno. Resisto a 
tutto. Vado avanti per la mia stra; 

da. A suon di gol-. Un pensierino 
alla nazionale? «No. penso solo al
la Juve». L'attaccante ricorda anco
ra una volta Fortunato cui è stalo 
vicino nei mesi più difficili della 
lunga malattia. «Spero torni presto 
in campo». Bettega palladi Rober
to Baggio e del suo contratto. -È un 
giocatore importante per ia Juve. 
Certo che lo terremo. A primavera 
meleremo a parlare del rinnovo. 
Non ci sono pumi di vista differenti 
fra società e squadra su questo ar
gomento, come scrive qualcuno. Si 
cerca sempre di creare un caso. 
Anche quando non esiste». Nevio 
Scala fa autocritica. «Ho sbagliato 
tutto. Non ho azzeccato la forma
zione iniziale. Ho peccato di pre
sunzione. Ho commesso errori du
rante la gara. Dovevo intervenire in 
una certa direzione e non l'ho fat
to. È stala una delle più brutte par
tite mai viste in campionato. Trop
pi errori, troppi falli. Eppure, nono
stante tutto questo il Parma è anco
ra secondo in classifica a due punti 
dalla Juve, Non mi pare sia il caso 
di istruire processi». «Abbiamo 
commesso troppi errori, Inevitabile 
la sconfitta-. Sono parole de! vice 
presidente Stefano Tanzi. Adesso 
Scala, dopo l'autocritica, deve lec
carsi le ferite: domenica a Firenze 
dovrà fare a meno di 6 titolari (più 
Brolin che gira ancora con le stam
pelle;: Asprilla, Crippa, Minottì e 
Couto squalificali, più Bucci e DI 
Chiara (distorsione alla caviglia) 
infortunati. Commento finale di 
Everardo Dalla Noce, Ira il serio e il 
faceto: -Il Panna ha perso perchè i 
giocatori hanno bevuto troppo 
lambnisco e mangiato tròppi 
agnolotti durante le feste natalizie», 
In efletti il rendimento della squa
dra di Scala a gennaio è sempre 
stato scarso. 

Bucci fermo -
per quattro mesi 
Torna Taffarel 
Mzbd'armo sfortunati stimo par I 
poma» dal Parata Loca Bocci. In 
•no seontracon Tonto** ha 
Tannato una tarla olstnrolono al 
•JmccMo snsarOf con 
aite ntocellogoi alo 

Asprilla), il Parma e stato travolto. 
Al 63' ha pareggiato Paulo Sousa 
grazie a una papera di Galliche si 
è inzuccato con Couto: al 71' ha 
raddoppiato con uno splendido 
volo di Ravanelli su cross di Vialli: 
al 74' ha triplicato ancora con Ra
vanelli dal dischetto (fallo dìApol-
loni su Vialli). Tre a uno, come il 
Milan dei tempi d'oro. 

posterloro» feriUmpotto na 
riportato anche etetlazleal al 
patto. Stamattina varrà sottoposte 
simTac,MtodkMafaBlaiN« 
Scala non lasciavano presagirà 
nuHa di buono. «E' in meManta 
morta fflava. Dovremo privarti dal 
porta» par parecchie tsmpo-. I 
giocato» don* «usai cartamants 
sottoponi a tatsnoato cMnuClco. 
Tannai recupero: al parta di 4 
«•et. Par la sasObiriona al Bucci è 
pronto ToJfrtol.a porgete 
cAi^)toia#4ftlittoii^flnMario 

•piatami i.D 
Pannalpropriatartodal certaanal 
l'aveva (U richiamato «al Homi 
stani dal Brasa*, tofartuntoancha 
par DJ CNaratatlranie aa> 
muscolare. Domenica a Focata 
Scala dovrà tate amano di «molari 
fraMwtju^asqtisineitt. 

p ^ j ^ Ravanelli il migliore, Galli a fondo 

pamiat> 

Bucci S.V. La sua partita dura solo mezzora. In un 
scontro con Torricelli si procura un trauma distor-
sivo al ginocchio destro con inteiessamenlio del 

3amento posteriore. Ne avrà per 4 mesi. Galli 5 
il 3 ] ') - Esce a vuoto sul tiro-cross di Sousa. an

che perche disturbalo dal compagno Coulo. a 
sua volta in duello aereo con Ravanelli. Un pastic
ciaccio che lascia il segno. 

Sawslnl 6: Dalle sue parli tra usila Del Piero. Lo frena 
con sicurezza. Vorrebbe anche dare una mano al 
centrocampo, ma si trattiene per paura di scopri
re la sua zona difensiva. 

Di Chiara 5: Assente Di Livio, si nova praticamente 
senza aversarlo, Nonostante la libertà non prova 
Incursioni sulla fascia, Frenato. Poi s'inlorluna. 
Banarrlvo 5.5 (dal 49"). Torna In campo dopo 
oltre tre mesi. L'Infortunio è ormai un ricordo, ma 
la condizione ovviamente non e ottimale. Parte 
con grande iniensllft poi rallenta. 

MMWttJ 6: Sbaglia un paio d'appoggi, ma la presta-
zione o decorosa anche se la difesa * parecchio 
frenata dalla giornata «no- di Coulo. 

Spolloni 6t Provoca il rigore stendendo Vialli, poi 
però si rende protagonista di alcuni recupen die 
gli valgono la sulliclenza. 

Coir» 5: Nel cuore della difesa si tmva quasi sempre 
a contatto con un Ravanelli letteralmente scale-
nato. Non bastano mestiere e qualche rudezza a 
bloccare l'attaccante bianconero. Anche del pa
reggio Inventino cumbina un piccolo guaio arri
vando all'impatto aereo col proprio portiere, E la 

palla va in rete, lina giornata da dimenticare. 
Branca S: Poco o nulla. Lento e impacciato, non rie

sce mai a entrare con efficacia nell'area luventi-
na. Scarsa anche l'intesa coi compagni di reparto. 

Bagflo 5: Il gol e di ottima Iattura, ma non basta a ri
baltare una prestazione lutto sommalo sono tò
no. Al centrocampo di Scala continua a mancare 
un punto di riferimento a centrocampo. L'ex ìu-
venlino non è mai slato un play maker. Dunque 
non può arrivare da lui la soluzione all'equivoco 
tattico. 

Grippa 6: A differenza di Baggio si danna come un 
malto pei 90 minuti. Coire e lotta su ogni pallone, 
poivaaanche a contrastar e Come. Insomma svi
luppa una buona mole di lavoro Ma accanto a lui 
servirebbe un uomo d'ordine. Ove non c'è. E se 
c'C (Pin) viene tenulo in panchina da Scala. 

Zola 5: Non si salva dal naufragio generale. Frova ad 
alzare II nlmn della manovra con qualche spora-
dica acceleraziotve. ma viene presto annullato 
della dilesa bianconera Cantra e Fcmara vanno 
per le spiccie, li quando non riescono ad antici
parlo lo (renano con la vigoria e la prestanza fisi-
ca. Lui accenna qualche prolosla nei cunfronh 
dell'arbitro. 

Asprllla 5: Non c'è Forse ha ancora nella melile le 
sue disavventure giudiziarie. Sferraglia pigramen
te nella parie destra dell'attacco. Per Torricelli * 
tin gioco da ragazzi anticiparlo e andarsene in 
avanti con percussioni (pericolose. 11 colombiano 
ovviamente lo lascia lare. Si distingue solo per le 
proteste. E finisce sul taccuino di Cèccarini. Arri-
veràlasqualllica. U Vi'.G 

Peniul 6.5: un voto alla sicurezza che da al reparto. 
più che alle parale, il Parma non lo ha quasi mai 
impegnato. Questo suo quarto anno bianconero 
è ottimo. 

Ferrara?: gran rendimento, specie quando trova av
versari statici come Branca o Zola dalle sue parti; 
lunziona bene anche da libero al posto di Fusi 
nella ripresa. 

Torricelli 5.5: la sua prova sarebbe quasi da 7 per 
l'impegno, la corsa veloce, l'abile marcatura di 
Asprilla o Branca. Ma II fallo su Bucci nel primo 
tempo è stalo bruttissimo e spiacevole assistere a 
scene cosL soprattutto è spiacevole il ko toccato a 
Bucci, che era evitabile. 

Fusi 6: uno dei meno brillanti, con gii anni (32) ha 
perso freschezza, sta di latto che deve ringraziare 
Ferrara (e la cattiva giornata degli attaccanti par
mensi) |«?r la collaborazione. Dal GII' Jaml 6. bel 
giocatore, rapidissimo, incompreso dal calcio ita
liano se deve elemosinare un posto in squadra. 

Carrara 6: prestazione sufficiente, dopo essersi cala
to nei panni del rincalzo per mesi m attesa di es
sere ceduto, sta tornando lilolare grazie agli inlor-
tuni ricoirenli di Fusi. Kohler e Porrini. Non era 
perniilo difficile ieri ligulare bene. 

Paulo Sousa 7.5: un regista preciso, continuo, ieri 
quasi inlallibile: ha mandato avanll la squadra a 
Ini7,a (lì invenzioni, di geometrie precise, di palle 
recuperale e rilanciale. Vero che il pressing avver
sario era inesistente, ma ha fatto un figurone: al
l'uscita dal campo io ha salutato un applauso col

lettivo. dall'85' Marocohl s.v.vecchia reliquia bo-
niperiiana. un bric«lodi gloria anche per lui. 

Tacchlnarll 6,5; assieme a Sousa ha stritolalo Dino 
Baggio . centrocampo e, a pane l'episodio-gol 
delPanna. ha dimostrato che il passaggio di con
segne fra lui e Dinone è stato indolore. Gran gio
catore, anche in considerazione che e nato nel 
75. 

Conte 6.5; anche lui è da tempo in grande condizio
ne di torma, finisce per vincere il duello con un 
Crippa segnalato mai cosi bravo ma forse ramme
nto dalla sosia natalizia. Corre a va come un ful
mine. sfiora anche un gol di testa nella ripresa 
quando gli argini giallobtii sono franati del lutto. 

VlaHIT; indomabile, ha una grinta feroce, non lo ve
devamo cosi da tanti anni: si vede che ha molte ri
vincite da prendersi. Un mistero l'infortunio di 24 
ore prima al ginocchio, ieri slava proprio bene, ho 
dato a Ravanelli il cross del raddoppio e si e pro
curato il rigore del tris. 

Del Plato 6: a sprazzi ha latto vedere prandi numei i. 
quelli che ormai gli sono universalmente ricono
sciuti. ma ha alternato anche lunghe pause Pa
zienza. si lara vedere quando la Juve avi» piii bi
sogno di lui. Ieri era pedino superfluo. 

Ravanelli B: l'eroe di Parma, forse quella cinquina 
segnata in Coppa contro i bulgari, forse quelle reti 
segnale di potenza qui e là, forse lutto questo non 
era poi tanlocasuale e la seconda -penna bianca» 
più lamosa della .lui* dopo Bettega e un gran gio-
cdiore. Vedremo nel prosieguo del campionato. 
Ieri ha segnalo due gol portando il bottino a S in 
campionato {A in Coppa Italia e 8 in Uoia. fin 
qui). L f l 


